DIBATTITO SUL COPERNICANESIMO

Rheticus – Keplero – Galilei – Osiander – Bruno – Bellarmino – Descartes

RETICUS :
“Io credo fermamente nella teoria di Copernico poiché egli è il primo e l’unico che è riuscito a spiegare il moto retrogrado dei pianeti e in quanto le sue affermazioni, dimostrate matematicamente, sono contraddistinte dalla loro semplicità, armonia e perfezione, che sono le principali caratteristiche di un progetto divino.”

KEPLERO:
“Io sono d’accordo con te, nell’affermare che la tesi copernicana rispecchia la realtà effettiva dell’universo, in quanto, al contrario della visione tolemaica (confusa e complessa), è semplice e chiara, e giacche la natura ama la semplicità e rifiuta tutto ciò che è superfluo e inutile, essa non può altro che rispecchiare la realtà divina. Inoltre Copernico riesce a dare una spiegazione chiara a tutti i fenomeni celesti e a chiarire ogni dubbio su tale questione.”

GALILEI:
“Anche io penso che la concezione tolemaica dell’universo sia troppo complessa e artificiosa (una mostruosissima chimera) e credo inoltre che Copernico abbia seguito il metodo deduttivo, in quanto riscontrò nei fenomeni celesti l’esattezza dei suoi calcoli matematici. Tengo a sottolineare pure che egli è da considerare un contemplatore della natura, intento a cercare la verità attraverso fermissime dimostrazioni e sensate osservazioni, piuttosto che un puro astronomo.”

OSIANDER:
“No , non sono affatto d’accordo con te Galileo, perché Copernico non è nient’altro che un buon astronomo, in quanto compito dell’astronomo è osservare il cielo e i fenomeni celesti e cercare di formulare delle ipotesi che siano verosimili alla realtà, ma che non potranno mai essere reali. Per questo Copernico non è altro che un fervido immaginatore, che piega i calcoli matematici alla realtà celeste.”

BRUNO:
“Non è affatto vero quello che dici, tu sei solo un asino ignorante e presuntuoso, e Copernico  è riuscito attraverso calcoli matematici a cogliere la pura e semplice verità celeste.”

BELLARMINO:
“No , vi state sbagliando tutti, perché la teoria di Copernico è solo una supposizione, e come tale deve essere intesa. Finché essa non sarà dimostrata in modo convincente, le Sacre Scritture non potranno essere riviste o reinterpretate. Inoltre il Concilio ha proibito di reinterpretare le Scritture senza il comune consenso dei Santi Padri.”

DESCARTES:
“Ciò che tu affermi è vero , infatti tu stesso Galileo sei stato processato dalla Chiesa per le tue convinzioni rivoluzionarie, però questo non significa che ciò sia giusto. Io stesso infatti ho bruciato le mie opere copernicane per paura di essere accusato e processato.”

MAZZONI TOMMASO IV B

